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 1   PREMESSA 

LEGENDA 

Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti: 

CSP - COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

CSE - COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

DTC - DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA 

DL - DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE 

MC - MEDICO COMPETENTE 

RSPP - RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RLS - RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

PSC - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

POS - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

DVR - DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

GENERALITA' 

Da una stima effettuata per individuare l'entità dei lavori oggetto del presente piano è risultato che si avrà 
un'incidenza in uomini per giorno superiore a 200 con la presenza di più imprese per cui risulta necessario 
realizzare il Piano di sicurezza e coordinamento. 

I contenuti del presente elaborato con i suoi allegati costituiscono il Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC) così come previsto dall' art. 12 del D.Lgs. 494/96 così come modificato dal D.Lgs. 528/99 oltre che 
da quanto previsto dal nuovo regolamento riportante i contenuti minimi del PSC. 

Il presente PSC "contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per 
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi". 

Sono quindi stati valutati i rischi che si possono presentare durante la preparazione e l'esecuzione dei 
lavori, informando le imprese circa le problematiche di sicurezza e salute che troveranno nonché le misure 
preventive che dovranno adottare sia per ciò che riguarda gli aspetti generali di carattere organizzativo 
che per gli aspetti legati alle singole fasi lavorative.  

L'IMPRESA CHE PARTECIPA ALLA GARA DOVRÀ DUNQUE VALUTARE ATTENTAMENTE I 
CONTENUTI DEL PIANO E FORMULARE LA PROPRIA OFFERTA BEN CONSAPEVOLE DELLA 
SUCCESSIVA APPLICAZIONE DEI CONTENUTI STESSI, POICHÉ TALI CONTENUTI DIVENTANO 
CLAUSOLE CONTRATTUALI A TUTTI GLI EFFETTI.  

QUALORA TROVI DISCORDANZE SU ALCUNI PUNTI DEL DOCUMENTO, SU TALI PUNTI L'IMPRESA 
DOVRÀ CONCORDARE CON IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE LE SCELTE LAVORATIVE 
CHE SI RITENGONO MIGLIORATIVE SUL PIANO DELLA PREVENZIONE. 

IN OGNI CASO È INDISPENSABILE CHE OGNI IMPRESA PRESENTE IN CANTIERE, ABBIA 
REALIZZATO UN PROPRIO PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS) SULLE ATTIVITA' DI SUA 
SPECIFICA COMPETENZA, DA CONSIDERARSI COME PIANO COMPLEMENTARE DI DETTAGLIO 
DEL PRESENTE DOCUMENTO, E TALE POS SIA MESSO A DISPOSIZIONE DEL COORDINATORE 
PER L'ESECUZIONE CHE NE DOVRÀ VERIFICARE L'IDONEITA'. 

Otre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere sono naturalmente tenute al rispetto di 
tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro. 



 2   IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

 2.  1   ANAGRAFICA CANTIERE 

Cantiere 

Nome    LAVORI DI SCAVO DEL CANALE DELLA BOCCA SUD DELLA SACCA 
    CANARIN  IN LOCALITA' POLESINE CAMERINI 

Indirizzo:   SACCA CANARIN 

Comune: Porto Tolle (Ro) 

Provincia: Rovigo 

Permesso di costruire: Progetto di fattibilità tecnica ed economica 

Dati presunti 

Durata in giorni calendario:  

Numero massimo lavoratori:  

Consegna lavori:  

Inizio lavori:   

Descrizione dell'opera: LAVORI DI SCAVO DEL CANALE DELLA BOCCA SUD DELLA SACCA 
     CANARIN  IN LOCALITA' POLESINE CAMERINI 

 2.  2   CONTESTO DELL'AREA DEL CANTIERE 

GENERALITA' 

 Il cantiere si inserisce nella SACCA CANARIN i lavori riguardano lo scavo del fondale nella  
  Bocca della Sacca  

2.  3   DESCRIZIONE DELL'OPERA E DELLE SCELTE PROGETTUALI 

GENERALITA' DELL'OPERA 

 Il progetto prevedeva lo scavo di 24.000 mc di sedimenti per ripristinare l’originaria sezione di deflusso del 
canale per garantire una ottimale circolazione idrodinamica all’interno della sacca.  

 

3   SOGGETTI COINVOLTI 

GENERALITA' 

Vengono di seguito individuati i soggetti coinvolti  con l'attribuzione dei compiti in materia di sicurezza. 

Sarà compito del CSE completare l'elenco nominativo dei soggetti mano a mano che gli stessi saranno 
identificati. 

 3.  1   PROGETTISTI 

Opere idrauliche 

Nome: Geom. MELANIA GARBI 

Indirizzo: Piazza Ciceruacchio 9 - 45018 - Porto Tolle - RO 



Posta elettronica:  

Responsabilità e competenze:  

Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo 
da inserire, nel progetto stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla 
successiva manutenzione dell'opera. 

Impianti elettrici 

Responsabilità e competenze:  

Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo 
da inserire, nel progetto stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla 
successiva manutenzione dell'opera. 

Opere idrauliche 

Responsabilità e competenze:  

Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo 
da inserire, nel progetto stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla 
successiva manutenzione dell'opera. 

 

 3.  2   ALTRI SOGGETTI 

Committente 

Nome: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PORTO TOLLE 

Indirizzo: Piazza Ciceruacchio 9 - 45018 - Porto Tolle - RO 

Responsabilità e competenze:  

E' il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. 

 

Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle: 

- di organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conti i principi 
e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione 
delle opere; 

- di programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di 
pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei 
lavoratori previsti; 

- di nominare il CSP ed il CSE; 

- di verificare gli elaborati del CSP e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettura le offerte o individuate 
per l'esecuzione dei lavori; 

- di trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti; 

- di affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da 
svolgere; 



- di verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere; 

- di autorizzare o negare il subappalto; 

- di verificare l'operato del CSE; 

- di sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del CSE; 

- di nominare, se lo vuole, un RL attribuendogli in toto od in parte i suoi compiti  con le relative 
rersponsabilità; 

- di sostituire il RL, il CSP od il CSE in qualsiasi momento. 

Responsabile dei lavori 

Nome: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PORTO TOLLE 

Indirizzo: Piazza Ciceruacchio 9 - 45018 - Porto Tolle - RO 

Responsabilità e competenze:  

E' un soggetto di cui il committente può facoltativamente avvalersi, come di un alter-ego, se lo desidera o 
se ne ha necessità. 

Le sue responsabilità sono quelle derivanti dall'incarico ricevuto dal committente fra quelle individuate per 
il committente stesso. 

Nel caso di Lavoro Pubblico il RL non è facoltativo e viene automaticamente individuato nel Responsabile 
Unico del Procedimento ed assume di fatto tutte le responsabilità individuate in capo al committente. 

Coordinatore in fase di progettazione 

Nome:  

Indirizzo:  

Posta elettronica:  

Responsabilità e competenze:  

Il  CSP è chiamato a confrontarsi con il progettista al fine dell'individuazione dei processi costruttivi in 
modo da proporre quelle varianti e/o integrazioni necessarie all'eliminazione all'origine dei pericoli ed al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla 
successiva manutenzione dell'opera. 

Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di redigere i 
piani di sicurezza ed il fascicolo informativo dell'opera secondo le indicazioni degli specifici articoli del 
D.Lgs. 494/96 così come modificato dal D.Lgs. 528/99 oltre che degli specifici regolamenti. 

Coordinatore in fase di esecuzione 

Nome:  

Indirizzo:  

Posta elettronica:  

Responsabilità e competenze:  

Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di: 

a) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 



b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza 
e coordinamento e adeguare quest'ultimo ed il fascicolo di cui in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi i sicurezza; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9, del D.Lgs. 494/96 e 
successive modifiche e alle prescrizioni del piano e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Dare, nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, comunicazione dell'inadempienza alla Azienda sanitaria locale territoriale 
competente e alla Direzione provinciale del lavoro. 

f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

Al fine dell'assolvimento dei compiti suddetti il CSE dovrà: 

- eseguire delle riunioni di coordinamento prima dell'inizio dei lavori con le imprese esecutrici e/o coinvolte 
dai lavori e durante l'esecuzione dei lavori oltre a sopralluoghi periodici in cantiere con redazione di verbali 
di coordinamento e di sopralluogo. 

- collaborare con il datore di lavoro e il capo cantiere, sulla base della specifica conoscenza 
dell'organizzazione di cantiere, all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti 
di lavoro e all'attuazione e controllo delle misure preventive e protettive da disporsi per la realizzazione dei 
lavori, 

- collaborare col datore di lavoro o il direttore lavori nell'elaborazione del piano di prevenzione e del piano 
di coordinamento degli eventuali subappaltatori operanti in cantiere; 

- elaborare e proporre le procedure di sicurezza per le attività di cantiere che comportano rischi particolari 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- collaborare con il direttore di cantiere, con il capo cantiere ed i capi squadra per ogni attività o iniziativa 
che rende opportuno o necessario un proprio contributo. 

Direttore dei lavori 

Responsabilità e competenze:  

Oltre a quelle specifiche a favore del committente, il DL per la attuazione delle misure di sicurezza è 
chiamato a cooperare con il CSP ed il CSE onde ottenere la effettiva attuazione delle misure di sicurezza 
previste nel piano affidate alla attività del CSE. 

Ci si riferisce alla descrizione della figura di D.L. per conto della Pubblica Amministrazione (obbligatoria, ai 
sensi della L. 109/94, come mod. dalla Merloni - ter), data la particolarità della figura all'interno 
dell'organizzazione aziendale interessata. 

Il D.L. incaricato dal committente si confronta con il D.L. nominato dall'appaltatore negli stessi termini in 
cui il committente in persona si pone di fronte all'appaltatore, con i medesimi poteri, gli stessi obblighi, le 
stesse responsabilità. 

E' evidente che la nomina di un D.L. da parte del committente realizza, una presenza molto più vincolante 
di quella che potrebbe realizzare il committente in persona, impossibilitato in genere a presenze più che 
saltuarie. 



Contrariamente ai poteri limitati riconosciuti al D.L. nella contrattazione privata, in caso di opere pubbliche, 
vista la necessità di particolare protezione degli interessi pubblici, al D.L. in titolo vengono riconosciuti non 
solo poteri di controllo e di amministrazione dei lavori, ma anche particolari facoltà di ingerenza e 
collaborazione con i terzi. 

In particolare, per gli aspetti tecnici, il D.L. non si limita ad attività generiche di sorveglianza, ma attua 
interventi attivi tramite ordini di servizio ed istruzioni all'appaltatore: il tutto però senza giungere al punto di 
determinare modifiche al progetto o al contratto, ma solo al fine di assicurare il risultato corretto, le 
prescrizioni, del D.L. possono essere disattese dall'appaltatore se questi le riconosce errate sotto l'aspetto 
tecnico. 

Le responsabilità del D.L. per conto della Pubblica Amministrazione possono essere così sintetizzate: 

1. responsabilità dovute a negligenza o a mancato controllo da cui sia derivato ad.es. un ritardo 
nell'ultimazione lavori o difetti nell'opera 

2. responsabilità dovute a difetti palesi del progetto, rivelatisi in corso d'opera e non riconosciuti dal D.L.; 

3. responsabilità di errori contabili (amministrativi). 

Infine, pur essendo riconosciuto al D.L. della P.A. la possibilità di sospensione dei lavori ogni qualvolta egli 
ravvisi danni potenziali, e confermando le responsabilità derivanti da mancato controllo e/o non  

tempestivo intervento (culpa in vigilando), restano quindi e in ogni caso esclude le responsabilità legate 
alle attività specialistiche dell'appaltatore, per le quali il principio dell'autonomia già citata continua a 
valere. 

Impresa 

Nome:  

Indirizzo:  

Datore di lavoro ditta 

Responsabilità e competenze:  

Sono quelle indotte dalla legislazione corrente ed in particolare quelle di: predisporre l'offerta 
riesaminando il progetto esecutivo, i piani di sicurezza predisposti dal CSP e riscontrandoli criticamente 
con le proprie conoscenze tecnologiche e le proprie esperienze operative onde predisporre la 
pianificazione della sicurezza delle operazioni di cantiere anche prevedendo misure sostitutive o 
alternative di quelle previste dal CSP; tenendo conto dei relativi oneri delle misure di sicurezza operative o 
sostituire, redigere nuovo documento di riesame contratto onde sottoporlo in via negoziabile al 
committente, adeguare il proprio documento di valutazione impresa predisponendo il documento di 
valutazione cantiere (POS). 

Datore di lavoro ditta 

Responsabilità e competenze:  

Sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del datore di lavoro di cui diventa mandatario 
attraverso opportune procedure gestionali; e in particolare: redige e fa proprio il documento di valutazione 
cantiere, lo rende costantemente coerente con le misure di sicurezza previste nel piano di sicurezza e 
nelle relative edizioni revisionate dal CSE , esercita la sorveglianza sulla attuazione di tutte le misure di 
sicurezza previste nelle procedure dei settori topologici o tecnologici alla sovrintendenza dei suoi preposti 
nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori, attua le misure di 
informazione e formazione previste con i lavoratori e con i loro rappresentanti per la sicurezza (RLS). 

Tale figura professionale è definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei lavori a 
nome e per conto dell'appaltatore che porta ad esecuzione le opere mediante la propria organizzazione 
d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica, tecnica, organizzativa ed operativa. 

La direzione tecnica dei lavori per conto dell'appaltatore comporta necessariamente: 



a)organizzazione e la gestione generale del cantiere; 

b)scelta preordinazione dei mezzi tecnici, organizzativi e professionale; 

c)programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata dal committente); 

d)loro concreta esecuzione in vista dell'obiettivo contrattuale; 

e)gestione complessiva delle risorse e dell'andamento dei lavori; 

f)magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze; 

g)coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle subpianificazioni di 
sicurezza, 

h)coordinamento con le misure di sicurezza del committente e collaborazione con lui e con gli altri direttori  

lavori eventualmente operanti in cantiere; 

i)obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza 

l)indicazioni per l'adeguamento del POS. 

Capocantiere 

Responsabilità e competenze:  

Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare nel settore a lui affidato (reparto 
operativo): fa attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza, impartisce le istruzioni di lavoro desunte dai 
documenti di valutazione impresa e cantiere (POS), coopera con il CSE evidenziazione delle eventuali 
incongruenze tra le evenienze del cantiere e la pianificazione prevista, adegua la informazione dei 
lavoratori e tiene sotto controllo la manutenzione delle macchine e degli apparati di sicurezza delle 
attrezzature. 

In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli stabilimenti industriali 
con dipendenza gerarchica funzionale dal direttore di stabilimento. 

L'ambito di competenza è quella inerente all'adattamento del piano operativo alla realtà esecutiva del 
Cantiere. 

In sintesi egli, pur avendo scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal DTC., è responsabile 
dell'organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta esecuzione dei lavori, ferma restando 
la responsabilità primaria dell'appaltatore e del Direttore Lavori. 

Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza quotidiana in cantiere, 
pertanto egli rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e disposizioni a lui rivolte 
dal committente s'intenderanno rivolte all'appaltatore. 

Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al committente prima dell'inizio lavori. 

Capi Squadra 

Responsabilità e competenze:  

La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che gli stessi debbano: 

1) applicare le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e ogni altra misura di prevenzione resa 
necessaria dall'andamento dei lavori; 

2) controllare costantemente l'applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i comportamenti 
del personale dipendente, l'uso dei mezzi di protezione collettivi e individuali, segnalando immediatamente 
i casi anomali ed intervenendo, dove è possibile, con azioni correttive; 



3) segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile per le 
successive indagini; 

4) informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle condizioni di 
rischio e le misure comportamentali correttive. 

 4   AREA DEL CANTIERE 

 4.  1   CARATTERISTICHE 

GENERALITA' 

Il cantiere è temporaneo e di tipo mobile per la realizzazione dell'opera si pensa di impiegare 4 mesi come 
previsto dal Cronoprogramma. Il cantiere verrà interamente recintato per evitare che le persone non 
autorizzate non entrino. Verranno posizionate delle luci di avvertimento notturne perchè in questa zona 
non è prevista nessun tipo di illuminazione. 

 

 4.  2   RISCHI PER FATTORI ESTERNI (INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE) 

 4.  2.  1   CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DEL TERRENO 

 4.  2.  1.  1   RELAZIONE GEOLOGICA 

GENERALITA' 

Ciascuna ditta coinvolta nei lavori in cantiere dovrà, prima di dare inizio ai lavori, consultare tale relazione 
e trarne le dovute conclusioni ai fini di un proseguo dei lavori in sicurezza. 

Con riferimento all'angolo di natural declivio per gli scavi più profondi di 1,5 m per evitare l'armatura si può 
far riferimento al seguente grafico. 

Le imprese esecutrici degli scavi dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno 
nell'esecuzione degli stessi indicando se procederanno con il natural declivio e/o con l'armatura; il POS 
dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine movimento terra e le modalità operative di 
intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 

Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

 



 

 4.  2.  1.  2   CONSISTENZA DEL TERRENO 

ARGILLA - TERRA ARGILLOSA 

Il terreno si presenta tendenzialmente costituito da argilla pertanto l'angolo di natural declivio risulta pari a 
40 - 50 ° se il terreno è asciutto,  30 - 40 ° se il terreno è umido e 10 - 30 ° se il terreno è bagnato. 

Le imprese esecutrici degli scavi più profondi di 1,5 m dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di 
sicurezza seguiranno nell'esecuzione degli stessi indicando se procederanno con il natural declivio e/o 
con l'armatura; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine movimento terra e le 
modalità operative di intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 

I datori di lavoro, tramite l'organizzazione d'impresa, delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

TERRE FORTI 

Il terreno si presenta tendenzialmente costituito da terre forti pertanto l'angolo di natural declivio risulta 
pari a 45 - 55 ° se il terreno è asciutto,  35 - 45 ° se il terreno è umido e 25 - 35 ° se il terreno è bagnato. 

Le imprese esecutrici degli scavi più profondi di 1,5 m dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di 
sicurezza seguiranno nell'esecuzione degli stessi indicando se procederanno con il natural declivio e/o 
con l'armatura; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine movimento terra e le 
modalità operative di intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 



I datori di lavoro, tramite l'organizzazione d'impresa, delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

 4.  2.  1.  3   LIVELLO DI FALDA 

GENERALITA' 

Essendo necessario eseguire gli scavi a profondità superiore a quella relativa al livello della falda freatica 
si prescrive di adottare soluzioni per ovviare al franamento o all'indebolimento dello scavo mediante 
l'aspirazione dell'acqua (ad es. Wellpoint) e/o mediante l'infissione di palancole, in relazione ai lavori da 
eseguire ed alla durata degli stessi. 

Le imprese esecutrici degli scavi dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno 
nell'esecuzione degli stessi indicando se procederanno la Wellpoint e/o con l'infissione di palancole; il 
POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 

Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

 4.  2.  1.  4   OROGRAFIA DELL'AREA 

PRESENZA DI FOSSATI O ALVEI FLUVIALI 

Essendo presenti dei fossati  / alvei fluviali che interessano l'area del cantiere si rende necessario 
palancole. 

Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno 
nell'esecuzione di un alaggio ; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità 
operative di intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 

Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

PRESENZA DI RILEVATI 

Essendo presenti dei rilevati che interessano l'area del cantiere si rende necessario armature. 

Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno 
nell'esecuzione di alaggio; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità 
operative di intervento. 

Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 

Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente 
vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti 
dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

 

PRESENZA DI BACINI E CORSI D'ACQUA 

Essendoci la possibilità di repentini innalzamenti del livello delle acque e/o di possibili cadute - 
scivolamenti in acque profonde al fine di evitare l'annegamento accidentale i lavori devono essere 
programmati tenendo conto delle possibili variazioni del livello dell'acqua e prevedendo programmi e 
mezzi (giubbotti insommergibili, ecc..) per la rapida evacuazione. Il POS delle imprese esecutrici dovranno 



riportare le soluzioni effettuate e le modalità organizzative e di pianificazione per far fronte a tale 
evenienza. 

5   ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

GENERALITA' 

Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è fondamentale 
per l'esecuzione in ordine e sicurezza delle diverse lavorazioni. 

Nello schema che segue relativo all'accantieramento principale si propone sinteticamente una semplice 
disposizione razionale dei principali elementi costitutivi, con l'obiettivo primario di NON CREARE 
INTERFERENZE, fra le varie zone di competenza. 

Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito mediante 
barriere e fornire le adeguate indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) a vari operatori. 

La progettazione della viabilità all'interno del cantiere ed il suo sviluppo costituiscono una parte 
fondamentale del POS dell'impresa appaltatrice che quindi dovrà precisarle ed indicarle in una apposita 
tavola grafica esplicativa.  

I principi suddetti e le caratteristiche successive indicate dovranno essere, per quanto logisticamente 
applicabili, seguiti dall'impresa appaltatrice. 

5.  2   SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 

GENERALITA' 

L'impresa appaltatrice dovrà installare (indicandone le caratteristiche e l'ubicazione in una tavola del POS) 
dei monoblocchi prefabbricati (o altri materiali) da adibire ad uso ufficio (almeno 2 di cui uno per la D.L. ed 
il CSE ed uno per i responsabili di cantiere), wc (considerandone almeno uno ogni 10 addetti presenti e 
quindi almeno ....), lavatoio (considerando un rubinetto ogni 5 addetti e quindi almeno ......), docce (per gli 
addetti ai lavori insudicianti). 

Per i cantieri mobili (stradali) distanti dai campi dovrà comunque essere garantita la presenza di wc e 
lavatoi in monoblocchi spostabili con l'avanzamento dei lavori. 

Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, ben installati onde 
evitare il ristagno di acqua sotto la base sollevate dal suolo (almeno 30 cm rispetto al terreno con 
intercapedini, vespai e altri mezzi che impediscano l'ascesa dell'umidità) e, se necessario, ventilati o 
condizionati per il caldo, dovranno essere garantiti i requisiti normativi, la necessaria cubatura e tutte le 
condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, nel rispetto delle normative. 

Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali subaffidatari dell'impresa appaltatrice che si 
dovranno impegnare a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica 
decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento. 

L'impresa appaltatrice avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra i subaffidatari; a tal fine dovrà 
produrre una procedura e riportarla nel POS. 



 

PARTICOLARITA' 

L'impresa appaltatirce dovrà seguire le indicazioni di seguito riportate evidenziando le caratteristiche 
relative nel POS. 

Caratteristiche degli spogliatoi 

I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 

- difesa dalle intemperie 

- riscaldamento invernale 

- illuminazione 

- posti a sedere 

- distinzione fra i sessi (non è obbligatorio solo per aziende con meno di 5 dipendenti) 

- armadietti con possibilità di chiudere a chiave i propri effetti personali ed indumenti 

Nota: Se il lavoro comporta un notevole insudiciamento, impolveramento o contatto con sostanze 
infettanti, gli indumenti da lavoro devono essere separati da quelli privati (armadietti doppi). 

I refettori (o mense) 

Il DPR 303/56 prescrive l'obbligo, da parte del datore di lavoro, di realizzare un refettorio quando 

- più di 30 dipendenti rimangono all'interno del luogo di lavoro durante la pausa per il pranzo 

- più di 20 dipendenti eseguono attività all'aperto e particolarmente insudicianti 



Sono naturalmente obbligatori tavoli e posta a sedere, illuminazione sufficiente, riscaldamento invernale e 
devono essere rispettate tutte le indicazioni dei relativi regolamenti comunali di igiene. 

 5.  3   VIABILITA' 

GENERALITA' 

La rete viaria all'interno del cantiere ha lo scopo di collegare i vari settori del cantiere e di permettere 
l'avvicinamento dei materiali e mezzi d'opera. Essa è costituita da strada, piazzali, rampe e comprende i 
posti di lavoro e di passaggio. 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinchè: 

tutte le aree di cantiere siano illuminate anche di notte; 

le vie di circolazione siano sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo passaggio delle 
persone e dei mezzi di trasporto (a tale scopo si fa presente che la larghezza dei passaggi pedonali dovrà 
supererare di almeno 70 centimetri l'ingombro massimo dei veicoli e che dovrà essere delimitata con 
cavalletti o nastro o altro apprestamento); 

i posti di lavoro e di passaggio siano opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure cautelative, 
dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa 
svolta; 

a protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri siano installati parapetti di altezza di almeno 1 metro 
e costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi; 

qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso venga appositamente recintato e 
segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo possibile; 

gli autisti degli autocarri pongano particolare attenzione, soprattutto nella fase di retromarcia e siano 
sempre coadiuvati nella manovra da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare 
necessarie istruzioni all'autista; 

su tutto il cantiere siano apposti i segnali relativi al limite di velocità massimo consentito che non sarà 
comunque mai superiore ai 5 Km orari; 

in prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei mezzi sia delimitata in maniera 
tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i mezzi circolanti; 

sia posta attenzione alla stabilità delle vie di transito e al relativo mantenimento nonché a far bagnare le 
vie impolverante qualora il passaggio dei mezzi pesanti determini un eccessivo sollevamento di polvere. 

A tal fine l'impresa appaltatrice dovrà indicare, in una apposita tavola del POS, l'organizzazione logistica e 
viaria del cantiere. 

Il POS dovrà inoltre descrivere le caratteristiche delle vie di cantiere, la loro localizzazione e le procedure 
per mantenerle in buono stato di conservazione; dovrà inoltre indicare: 

- le disposizioni impartite agli autisti per la circolazione dei mezzi di approvvigionamento in luoghi 
pericolosi, ivi incluse le manovre in retromarcia con persona a terra; 

- le protezioni dei posti di lavoro che non si è potuto separare in modo netto dal transito veicoli. 

 

 

 

 

 



 5.  4   IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 

 5.  4.  1   IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 

GENERALITA' 

L'impianto elettrico dovrà essere eseguito da una impresa regolarmente abilitata ai sensi della L.46/90; 
tale impresa dovrà individuare nel POS, oltre alle caratteristiche delle macchine ed attrezzature che 
utilizzerà, anche con quli modalità operative opererà e dettagliare con schemi topografici e unifilari di 
potenza gli impianti elettrici. 

CAVI 

L'impresa esecutrice dovrà rispettare le seguenti direttive nella formazione dell'impianto elettrico di 
cantiere: 

- I cavi per posa fissa (destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere come ad  esempio nel 
tratto che va dal contatore al quadro generale) utilizzabili sono: FROR 450/750V; N1VV-K (anche posa 
interrata); FG7R 0,6/1kV (anche posa interrata); FG7OR 0,6/1kV (anche posa interrata). 

- I cavi per posa mobile (destinati spostamenti durante la vita del cantiere come ad esempio i   cavi che 
alimentano un quadro prese a spina e apparecchi trasportabili) utilizzabili sono: H07RN-F; FG1K 
450/750V; FG1OK 450/750V. 

- I cavi per posa mobile dovranno essere, per quanto possibile, tenuti alti da terra e dovranno seguire 
percorsi brevi, e non dovranno essere arrotolati in prossimità dell’apparecchio. 

- I cavi non dovranno attraversare le vie di transito all’interno del cantiere e non intralciano la circolazione 
oppure dovranno essere protetti contro il danneggiamento, ovvero dovranno essere interrati o su 
palificazioni (posa aerea). 

GIUNZIONI 

Le giunzioni e/o derivazioni dei cavi dovranno essere eseguite in apposite scatole di derivazione con 
grado di protezione minimo IP43 o IP55 se sottoposte a polvere e/o getti d’acqua. 

L’ingresso dei cavi nelle cassette di derivazione avviene mediante appositi pressacavi. 

 



CONTATTI INDIRETTI 

Dovrà essere utilizzato un interruttore automatico magnetotermico e differenziale generale di cantiere 
subito a valle della fornitura e tale interruttore dovrà essere posto in un contenitore isolante (doppio 
isolamento). 

Le prese a spina dovranno essere protette con interruttori differenziali Idn minore/uguale a -0,03A. 

Ogni interruttore differenziale Idn minore o uguale a 0,03A potrà proteggere al massimo sei prese a spina. 

SEZIONAMENTO - INTERRUZIONE - EMERGENZA 

I dispositivi di sezionamento dovranno essere chiaramente identificati (ad esempio per mezzo di apposita 
etichetta che indica il circuito su cui sono installati). 

Per evitare che un circuito sia richiuso intempestivamente, i dispositivi di sezionamento e/o interruttori 
dovranno essere dotati di blocco nella posizione di aperto o posti all’interno di un quadro chiudibile a 
chiave. 

Dovranno essere predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l’alimentazione 
all’intero impianto elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi dovranno 
essere noti a tutte le maestranze e sono facilmente raggiungibili ed individuabili. I comandi d’emergenza 
sono costituiti o da pulsanti a fungo rosso su sfondo giallo posizionati all’esterno del quadro o dei quadri e 
agiscono sul relativo inter. gen. mediante diseccitazione della bobina (minima tensione), o dall’inter. gen. 
del quadro poichè lo stesso non è chiudibile a chiave e l'inter. gen. viene espressamente contraddistinto 
con apposita targa. 

PRESE 

Dovranno essere utilizzate prese a spina mobili (volanti) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 
qualora queste si vengano a trovare, anche accidentalmente, in pozze d’acqua. 

Dovranno essere utilizzate prese a spina fisse (installate all’interno o all’esterno dei quadri) ad uso 
industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora queste siano soggette a getti d’acqua. 

Potranno essere anche utilizzate prese a spina alimentate da un proprio trasformatore di sicurezza o di 
isolamento (ad esempio per alimentare lampade portatili o proiettori trasportabili) in alternativa alle altre 
prese protette da differenziali. 

Potranno essere utilizzate prese incorporate su avvolgicavo ed il cavo dovrà essere del tipo H07RN-F. 

 

 

 

QUADRI 

Dovranno essere utilizzati quadri elettrici costruiti in serie (ASC) dotati di targhe indelebili apposte dai 
costruttori con ivi riportato: il marchio di fabbrica del costruttore; un numero per ottenere dal costruttore 
tutte le informazioni; EN60439-4 (N.CEI 17/13/4); natura e valore nominale della I (A) del quadro e della f 
(hz); tensioni di funzionamento nominali. 

ILLUMINAZONE 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno averea un grado di protezione minimo IP55. 

Essendo il cantiere di notevoli dimensioni o essendoci lavori nei piani interrati, o all’interno  di fabbricati 
con tamponamenti già eseguiti, ecc., dovrà essere prevista l’illuminazione di sicurezza con apparecchi 
autonomi che illumina le vie di esodo conducono a luoghi sicuri o all’aperto ed in particolar modo le rampe 
di scale non ultimate e i varchi di uscita. 



VERIFICHE - DICHIARAZIONI 

Prima della consegna e della messa in servizio, dell’impianto elettrico, si dovranno eseguire le verifiche 
prescritte dalle norme CEI per l’accertamento della rispondenza alle stesse. 

In generale le verifiche sono, l’esame a vista durante la costruzione dell’impianto per accertare (senza 
l’effettuazione di prove) le corrette condizioni dell’impianto elettrico e ad  impianto ultimato con particolare 
cura controlla eventuali danneggiamenti dei materiali e dei componenti, infine  prove strumentali. 

L'impresa installatrice dovrà rilasciare all'impresa appaltatrice o al committente, appostita dichiarazione di 
conformità ai sensi della L. 46/90 la quale costituirà altresì idonea prima verifica dell'impianto di terra ed 
eventualmente dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

L'impresa appaltatrice o il committente dovrà far eseguire, da organismo notificato ai sensi della L. 
462/2001, la verifica dell'impianto di terra ed eventualmente dell'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche con scadenza biennale. 

Copia della dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa entro 30 giorni dalla messa in fuzione 
dell'impianto elettrico a cura dell'impresa appaltatrice o del committente all'ARPA ed all'ISPESL 
competenti per territorio. 

SMALTIMENTO RIFIUTI 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovrà essere effettuato, a cura delle imprese esecutrici su indicazione 
dell'impresa appaltatrice, servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare 
il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice 
dovrà provvedere a consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta 
autorizzati. 

I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione regionale. 

Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin 
dall'origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui 
essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore economico. 

Il D.P.R. 10 settembre 1982 è la normativa quadro che regolamente lo smaltimento dei rifiuti, questa è 
stata emanata in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in esame e normalizza le varie fasi dello 
smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la raccolta, lo spezzamento, la cernita, il 
trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali attività sono considerate di Pubblico 
Interesse giacchè tra l'altro possono arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di 
inquinamento ambientale. A tal proposito l'impresa appaltatrice dovrà inserire nel POS la procedura 
aziendale di smaltimento rifiuti. 

 5.  6   SEGNALETICA 

GENERALITA' 

I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in 
cantiere anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D. Lgs. 
493/96. 

E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere 
bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. 

A tal proposito si richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice che dovrà altresì 
riportare nel POS una tavola grafica esplicativa,  almeno dei seguenti cartelli: 

 

 



 

 5.  6.  1   Segnali 

 5.  6.  1.  1   Divieti 

 

VIETATO TRASPORTARE E/O SOLLEVARE PERSONE 

 

 

Norme legislative: 

 -   Art.184 - DPR 547 del 27/04/1955 

 -  Art. 27 - DPR 320 del 20/03/1956 

DIVIETO DI SPEGNERE CON ACQUA 

 

 

Posizionamento generico: 

Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, centrali elettriche non 
presidiate, cabine elettriche, ecc. 

Dove esistono conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto tensione 

In prossimità delle pompe di rifornimento dei carburanti 

Norme legislative: 

 -   ISPESL circolare 8 gennaio 1998, n. 3 

VIETATO FUMAR 

 

 

Posizionamento generico: 

Dove è sposto à vietato fumare, per motivi igienici e in difesa, contro gli 
incendi 

ACQUA NON POTABILE 

 

 

 

Posizionamento generico: 

 Ovunque esistano prese d’acqua e rubinetti con emissione di acqua non 
destinata a scopi alimentari. 

Norme legislative: 

 -   Art.36 - DPR  303 del 19/03/1956 

 -   Art. 89 - DPR 320 del 20/03/1956 

DIVIETO DI ACCESSO 

  



 

Posizionamento generico: 

All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. 

Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale 
autorizzato. 

Il segnale va acompagnato dalla relativa scritta. 

 

VIETATO L’ACCESSO 

 

 

 

Posizionamento generico: 

In prossimità dei piano inclinati; all’imbocco delle gallerie ove sia ritenuto 
pericoloso, l’accesso ai pedoni; in corrispondenza delle zone di lavoro od 
ambienti ove, per ragioni contingenti, possa essere pericoloso accedervi, 
come ad esempio ove si eseguono demolizioni. il cartello è normalmente 
accompagnato dall’indicazione della natura del pericolo. 

Norme legislative: 

 -   Art.219 - DPR 547 del 27/04/1955 

 -   Art.62 - DPR 164 del 07/01/1956 

VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE 

 

 

 

Posizionamento generico: 

In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di esplosione 

Sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate batterie di 
accumulatori 

In prossimità delle pompe di rifornimento carburanti 

Nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, bombole di acetilene, 
ossigeno, recipienti di acetone, alcool etilico, olio di trementina 
(acquaragia), petrolio, ecc. 

Nelle autorimesse, officine, laboratori di falegnameria, ecc. 

Nei locali di verniciatura 

Norme legislative: 

 -   DECRETO DIRETTORE GENERALE REGIONE LOMBARDIA 7 
gennaio 1998, n. 36 -   Art.303 - DPR 547 del 27/04/1955 

LAVORO IN CORSO NON EFFETTUARE MANOVRE 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei posti di manovra e comando di macchine , apparecchi, condutture 
elettriche a qualunque tensione, quando su di esse sono in corso lavori 

Nei posti di manovra e comando di apparecchiature diverse: idrauliche, 
meccaniche, ecc., quando su di esse sono in corso lavori. 

Norme legislative:-   Art.345 - DPR 547 del 27/04/1955 



 

VIETATO PULIRE, OLIARE O INGRASSARE ORGANI IN MOTO 

 

 

Posizionamento generico: 

Nelle officine di manutenzione delle macchine; 

Nei pressi delle macchine che presentano organi in movimento con 
necessità periodica di pulizia o lubrificazione quali, in particolare: centrali di 
betonaggio, betoniere, mescolatrici per calcestruzzo, ecc. 

Norme legislative: 

 -   CE direttiva Parlamento europeo e Consiglio 16 dicembre 1997, n. 
97/68 

VIETATO ESEGUIRE OPERAZIONI DI RIPARAZIONE O REGISTRAZIONE SU ORGANI DI MOTO 

 

Posizionamento generico: 

Nelle officine di manutenzione delle macchine; Nei pressi delle centrali di 
betonaggio, betoniere, mescolatrici, pompe gru, ecc. 

Norme legislative:  D.M. 10/03/1998 

VIETATO RIMUOVERE LE PROTEZIONI ED I DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

 

 

Norme legislative: -   Art.006 - DPR 547 del 27/04/1955 

 -DELIBERA GIUNTA REGIONALE PIEMONTE 16 febbraio 1998, n. 
14/23980 

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELL’ESCAVATORE 

 

 

Posizionamento generico: 

Sulle macchine per movimento terra; 

In prossimità della zona ove sono in corso lavori di scavo e/o movimenti 
terra con mezzi meccanici. 

DIVIETO DI UTILIZZARE INDUMENTI PERICOLOSI 

 

 

Posizionamento generico:Nei luoghi in cui sono collocate macchine od 
attrezzature da cantiere che prevedano organi in movimento di qualsiasi 
genere.Nei pressi della centrale di betonaggio e dei luoghi di lavorazione 
del ferro.Norme legislative:Art.378 - DPR 547 del 27/04/1955 

 



5.  6.  1.  2   Pericolo 

ATTENZIONE ALLE MANI 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

 

 

PERICOLO GENERICO 

 

 

Posizionamento generico: 

Per indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E’ completato di 
solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

Norme legislative:-   D.Lgs. 493/96 

CARRELLI DI MOVIMENTAZIONE 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nelle aree soggette al transito ed alla manovra dei carrelli elevatori. I 
carrelli elevatori sono molto pericolosi per: 

- le dimensioni e la stabilità del carico; 

- le particolari manovre che devono eseguire nell’ambito degli ambienti di 
lavoro.  

Il personale che li utilizza deve perciò essere al corrente della suddetta 
movimentazione e presti le dovute attenzioni. 

Norme legislative: -   D.Lgs. 493/96 

MATERIALE INFIAMMABILE 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, idrogeno, 
metano), di acetone, di alcool etilico, di liquidi detergenti; 

Nei depositi di carburanti;6. Nei locali con accumulatori elettrici.E’ 
accompagnato sempre dal segnale: 

“DIVIETO DI FUMARE E USARE FIAMME LIBERE” 

Norme legislative:-   D.Lgs. 493/96 

MATERIALE IRRITANTE E/O NOCIVO 

 Posizionamento generico: 

1. Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive od irritanti (es. 
ammoniaca, trementina, ecc.). 

Norme legislative: -   D.Lgs. 493/96 



 

ATTENZIONE SCHEGGE 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei pressi della sega circolare da cantiere 

 

DISPERSORE DI TERRA 

 

 

 

Posizionamento generico: 

In corrispondenza di ciascun dispersore dell’impianto di terra 

In corrispondenza del dispersore di terra della gru 

In corrispondenza del dispersore di terra della betoniera 

In corrispondenza del dispersore di terra della centrale di betonaggio 

In corrispondenza del dispersore di terra della sega circolare 

In corrispondenza del dispersore di terra della piegaferri 

In corrispondenza del dispersore di terra dell’argano 

5.  6.  1.  3   Obbligo 

PROTEZIONE DEL CAPO 

 

 

 

Posizionamento generico:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiale dall’alto o di urto con elementi pericolosi.Nei pressi 
dell’impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e scarico 

Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di 
sollevamento Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricatiNei 
pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture 

L’uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di 
prefabbricazione, cantieri di montaggio ed esercizio di sistemi 
industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli operai esposti a caduta di 
materiali dall’alto.I caschi di protezione devono essere usati da tutto il 
personale, senza eccezione alcuna, visitatori compresi Norme legislative: 
-   Art.381 - DPR 547 del 27/04/1955Art.26 - DPR  303 del 19/03/1956 -  
Art. 12 - DPR 320 del 20/03/1956 

 

PROTEZIONE DELL’UDITO 



 

 

Posizionamento generico: 

Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la 
rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno 
all’udito. 

Norme legislative: 

 -   Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 -   Art.24 - DPR  303 del 19/03/1956 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura 

Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura 

Nei pressi dei luoghi  in cui di effettuano lavori da scalpellino 

Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici 

Norme legislative: 

 -   Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 -   Art.382 - DPR 547 del 27/04/1955 

PROTEZIONE DEI PIEDI 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; 

Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali 
calzature; 

Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

Nei pressi dei luoghi di saldatura 

Norme legislative: -   Art.384 - DPR 547 del 27/04/1955 

PROTEZIONE DELLE MANI 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il 
pericolo di lesione delle mani. 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

Nei pressi dei luoghi di saldatura 

Norme legislative: -   Art.383 - DPR 547 del 27/04/1955 

 

USARE LE PROTEZIONI 

 Posizionamento generico: 



 

Nei pressi delle varie macchine fisse con protezioni installate 

Nei pressi dell’impianto di betonaggioNei pressi della piegaferri 

Nei pressi della sega circolare da cantiere 

Norme legislative: 

 -   DELIBERA GIUNTA REGIONALE PIEMONTE 16 febbraio 1998, n. 
14/23980 

VEICOLI A PASSO D’UOMO 

 

 

Posizionamento generico: 

In corrispondenza degli accessi ai luoghi di lavoro dove devono transitare 
mezzi meccanici che possono costituire pericolo per le maestranze intente 
ad eseguire lavori; 

In corrispondenza di lavori che si stanno eseguendo lungo le piste 
prestabilite per i mezzi meccanici (es. gallerie). 

VEICOLI A PASSO D'UOMO 

 

 

 

Posizionamento generico: 

All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei mezzi di 
trasporto. 

Nelle aree interne del cantiere in caso di percorrenza di automezzi di 
trasporto su ruote di qualsiasi genere. 

Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" in caso di spazi 
ristretti che necessitino della colaborazione di una guida a terra. 

Norme legislative: 

 -   Art.182 - DPR 547 del 27/04/1955 

 -   Art.168 - DPR 547 del 27/04/1955 

OBBLIGO UTILIZZO CORRETTO MOLATRICE 

 

 

Posizionamento generico: 

Nelle vicinanze della molatrice fissa. 

Norme legislative: 

 -   Art.091 - DPR 547 del 27/04/1955 

 

 

 

OBBLIGO USO DELLA TUTA DI PROTEZIONE 

 Posizionamento generico: 

Nei luoghi in cui siano installate delle attrezzature con particolari organi in 



 

 

movimento. 

Nei pressi delle aree di lavoro in cui si viene a contatto con sostanze 
insudicianti. 

Nelle aree in cui si svolgono lavori di verniciatura, coibentazione, 
demolizione, rimozione di materiali insudicianti, ecc. 

Norme legislative: 

 -   Art.379 - DPR 547 del 27/04/1955 

 -   Art.385 - DPR 547 del 27/04/1955 

 

 5.  6.  1.  4   Salvataggio 

PRONTO SOCCORSO 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale 
di primo soccorso 

Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto 
di medicazione 

Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una cassetta 
di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 

Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta 
di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 

Norme legislative: 

 -   Art.27 - DPR  303 del 19/03/1956 

 -   Art.28 - DPR  303 del 19/03/1956 

 -   Art.29 - DPR  303 del 19/03/1956 

ACQUA POTABILE 

 

 

Posizionamento generico: 

In corrispondenza dei rubinetti dai quali sgorga acqua potabile 

Norme legislative: 

 -  Art.36 - DPR  303 del 19/03/1956 

LAVAOCCHI DI EMERGENZA 

 

 

Posizionamento generico: 

In corrispondenza della fontanella lavaocchi posizionata in cantiere in caso 
di lavorazioni che espongono i lavoratori a schizzi di materiale pericoloso 
per gli occhi 

Norme legislative: 



  -   Art.15 DLgs 626/94 - D Lgs 242/96 

DOCCIA DI EMERGENZA DOCCIA DI DECONTAMINAZIONE 

 

 

Posizionamento generico: 

In corrispondenza della doccia di emergenza o di decontaminazione 
posizionata in cantiere in caso di lavorazioni che espongono i lavoratori ad 
estesi contatti con materiale pericoloso 

Norme legislative: 

 -   Art.15 DLgs 626/94 - D Lgs 242/96 

 

BARELLA DI PRONTO SOCCORSO 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei reparti o locali dove si trova una barella di pronto soccorso 

Sui veicoli in cui viene tenuta una una barella di pronto soccorso 

Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una barella di 
pronto soccorso Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si 
trova una barella di pronto soccorso 

Norme legislative: 

 -   Art.15 DLgs 626/94 - D Lgs 242/96 

5.  6.  1.  5   Antincendio 

ESTINTORE 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Sui veicoli in cui viene tenuto un estintore Sulla porta della baracca uffici 
all’interno della quale si trovano uno o più estintori 

Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o più 
estintori 

In corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un estintore 

TELEFONO ANTINCENDIO 

 

 

Posizionamento generico: 

Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova un telefono 
con riportato il numero di telefono dei Vigili del Fuoco 

Sui veicoli all’interno dei quali si trova un telefono cellulare o altro modello 
con riportato il numero di telefono dei Vigili del Fuoco 

IDRANTE MANICHETTA ANTINCENDIO 



 

Posizionamento generico: 

Ad ogni piano o solaio in corrispondenza di ogni idrante o manichetta 
antincendio 

 5.  6.  1.  6   Istruzioni 

CARTELLO DI CANTIERE 

 

 

Posizionamento generico: 

All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di 
accesso. 

Posizionamento nel cantiere: 

Cartello_001 

Nessuna 

 

 

Posizionamento generico: 

Se possibile non utilizzarlo in quanto il cartello crea spesso confusione e 
distrazione per i lavoratori. E' preferibile utilizzare i singoli segnali 
posizionati opportunamente nei luoghi specifici e non concentrati 
all'ingresso del cantiere. 

Posizionamento nel cantiere: 

istruzioni_02 

CODICE DEI SEGNALI GESTUALI E VERBALI 

 

 

Posizionamento generico: 

In prossimità dei luoghi ove vengono impiegati mezzi di trasporto e 
soprattutto di sollevamento. 

Posizionamento nel cantiere: 

Istruzioni_01 

 

 

 

 

 

 

 

 



 5.  7   GESTIONE DELL'EMERGENZA 

 5.  7.  1   RECAPITI UTILI 

Soccorso sanitario 

Telefono: 118 

Guardia medica 

Servizio ambulanza 

Pronto soccorso 

Telefono: 118 

Ospedale 

Azienda Sanitaria locale 

I.N.A.I.L. 

Vigili del Fuoco 115 

Carabinieri   

Telefono: 0426/81140 

Ispettorato provinciale del lavoro 

 

Polizia di stato (pronto intervento) 

Telefono: 113 

Polizia Municipale 0426/380515 

 5.  7.  2   PRIMO SOCCORSO 

INTERVENTO 

Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti. 

L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto al Primo 
Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 
necessario. 

Gli incaricati alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento 
anche con ipresidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla 
formazione ricevuta. 

Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a 
chiederlo. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 

 

 

 



 7   INDIVIDUAZIONE E STRUTTURAZIONE DEI LAVORI 

ELENCO FASI E SOTTOFASI DI LAVORO 

L'impresa appaltatrice e le imprese esecutrici, per ogni fase individuata dal presente PSC ed 
eventualmente anche per lavorazioni disattese ma oggetto dell'appalto, dovranno riportare nel POS: 

1 - La descrizione dettagliata della lavorazione (modalità operative intese come quali addetti eseguono i 
lavori e come) relativa alla fase o sottofase ed ivi, se necessario, scomporla nei singoli processi operativi 
che la caratterizzano (per processo operativo si intenda lavoro svolto dall'entità minima ovvero da una 
squadra o anche da un lavoratore se lo stesso è indipendente da altri nel compimento del lavoro stesso); 

2 - L'individuazione delle caratteristiche tecniche degli apprestamenti collettivi ed individuali e delle 
macchine che saranno utilizzate, delle procedure operative come quelle necessarie ad esempio per:  

· la gestione del materiale o delle sostanze inquinanti, 

· eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto delle attrezzature e/o dello scarico e/o del 
montaggio nonché delle verifiche prima dell'inizio dei lavori delle stesse,  

· minimizzare le emissioni di polvere e/o gas e/o rumore,  

· evitare la caduta di materiali al di fuori delle aree di lavoro,  

· limitare il rischio di interferenze tra le macchine presenti nell'area di lavoro,  

· garantire l'incolumità del personale di supporto durante la preparazione dei piani di lavoro quali posizione 
addetti, distanze, ecc.,  

· assicurare la stabilità delle opere (anche provvisionali) durante il lavoro, 

· garantire l'uso di attrezzature comuni  

3 - L'individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, 
mansione, impresa di appartenenza. 

4 - Le attività che avvengono contemporaneamente sulla stessa area di lavoro con le procedure di 
coordinamento d'impresa. 

5 - Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio. 

L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata e con riferimento al cronoprogramma generale del 
presente PSC dovrà pianificare gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato grafico. 

 

 

  



 

 

 

 

Fasi di lavorazione 

 

 

 

 

Comune di 

Porto Tolle (Ro) 

 

Provincia di 

Rovigo 

 

Committente 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 DI PORTO TOLLE 

 Piazza Ciceruacchio n°9 Porto Tolle 

 

Cantiere 

   LAVORI DI SCAVO DEL CANALE DELLA BOCCA  

   SUD DELLA SACCA DEGLI SCARDOVARI "LATO 

   MARE" IN LOCALITA' SANTA GIULIA   



 1. Consegna lavori 

CARATTERISTICHE 

Uomini giorno: 2,00 

Matrice di rischio: Rischio MEDIO (8) = Molto probabile (4) x Danno medio (2) 

2. Organizzazione Cantiere , rilevi e tracciamenti 

CARATTERISTICHE 

Durata: 5,00 giorni lavorativi 

Uomini giorno: 4,00 

Totale Uomini/Giorno: 14 uomini giorno. Pari a 4,00 uomini al giorno per 3,50 giorni 

 

 3. Predisposizione draga  

CARATTERISTICHE 

Durata: 12,00 giorni lavorativi 

Uomini giorno: 2,00 

Totale Uomini/Giorno: 17 uomini giorno. Pari a 2,00 uomini al giorno per 8,50 giorni 

 

 4. Posa della tubazione   

CARATTERISTICHE 

Durata: 8,00 giorni lavorativi 

Uomini giorno: 3,00 

Totale Uomini/Giorno: 42 uomini giorno. Pari a 3,00 uomini al giorno per 14,00 giorni 

 

 5. Scavi con draga  

CARATTERISTICHE 

Durata: 25,00 giorni lavorativi 

Uomini giorno: 4,00 

Totale Uomini/Giorno: 50 uomini giorno. Pari a 4,00 uomini al giorno per 12,50 giorni 

 

6. Smobilizzo cantiere 

CARATTERISTICHE 

Durata: 5,00 giorni lavorativi 

 



 8   CRONOPROGRAMMA - INTERFERENZE - COORDINAMENTO 

PIANIFICAZIONE DELLE FASI 

Le fasi di lavoro relative evidenziate, con la loro collocazione temporale, nell'allegato diagramma di Gant 
sono state relazionate fra di loro, con riferimento alla variabile tempo, considerando, ove possibile in virtù 
delle esigenze tecniche di costruzione, di non avere o, di ridurre al minimo, la sovrapposizione spaziale di 
lavori eseguiti da ipotetiche imprese diverse. 

Qualora l'impresa appaltatrice non ritenesse applicabili le ipotesi di pianificazione effettuate ed 
identificasse sovrapposizioni temporali e spaziali di attività eseguite da imprese diverse dovrà richiedere la 
modifica del presente PSC in merito alla problematica stessa. 

In ogni caso il POS dell'impresa appaltatrice dovrà prevedere un programma lavori di dettaglio a quello 
allegato mentre i POS delle imprese esecutrici dovranno evidenziare il programma specifico dei processi 
operativi di competenza; quest'ultima evidenziazione dovrà essere fatta anche dall'impresa appaltatrice 
per i processi realizzati con il proprio personale. 

 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER LE INTERFERENZE LAVORATIVE 

MISURE DI COORDINAMENTO 

GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE 

PREMESSA 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro coordinate 
affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte 
di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme 
tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed 
impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od 
orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia 
professionale. Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al 
piano di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo dovranno altresì essere 
integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un 
cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie 
(persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente 
modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e spaziali. 

Al fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà trasmettere settimanalmente al 
CSE il modulo predisposto di cui al paragrafo successivo (SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE E 
CONTROLLO AVANZAMENTO LAVORI) riportante le lavorazioni svolte nella settimana trascorsa e quelle 
da svolgere nella settimana successiva (indicando i dati individuati dal modulo suddetto). 

NELLE LAVORAZIONI EVIDENZIATE I SINGOLI PROCESSI COSTRUTTIVI SARANNO REALIZZATI 
DA PIU' IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI ED ESTRANEI CONCOMITANTI (IMPRESA DI 
ELETTRICISTI,  IMPRESA PER LA MOVIMENTAZIONE TERRA, IMPRESA APPALTATRICE, 
FERRAIOLI, FALEGNAMI, FORNITORI, ECC.). 

LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE SEGUENTI:  

· SEMPRE E PER TUTTI: E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione 
pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione 
aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli 
stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il 
tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti. 

 



· ESSENDO PREVEDIBILE UN IMPORTANTE PASSAGGIO E STAZIONAMENTO DI VARI MEZZI NEL 
CANTIERE L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' INDIVIDUARE LA VIABILITA' PER ACCEDERE ED 
USCIRE DAI CANTIERI E STABILIRE LE AREE DI FERMATA PER I VARI MEZZI DEGLI OPERATORI; 
TALI MISURE DOVRANNO ESSERE CONCORDATE ANCHE CON IL CSE E RIPORTATE NEL PIANO 
OPERATIVO; 

·IL PERSONALE ESTRANEO ALLA MOVIMENTAZIONE TERRA DOVRA' ESSERE INFORMATO SUI 
PERICOLI DERIVANTI DAL PASSAGGIO E DALLE LAVORAZIONI DEI MEZZI E DOVRA' ESSEREGLI  
VIETATO L'AVVICINAMENTO DURANTE L'USO DEGLI STESSI E A TAL FINE DOVRA' ESSERE 
PREDISPOSTA UNA VIABILITA' PEDONALE DELIMITATA CON CAVALLETTI O PALETTI E NASTRO 
COLORATO O CATENELLA (BIANCO-ROSSO) CHE GARANTISCA CONTRO IL RISCHIO DI 
INVESTIMENTO E/O CADUTA DENTRO GLI SCAVI; 

·PER LE ALIMENTAZIONI ELETTRICHE DEL PERSONALE ESTRANEO AGLI ELETTRICISTI, SI 
DOVRA' ATTENDERE L'OK DA PARTE DELL'IMPRESA ELETTRICA CHE DOVRA' ALTRESI' 
SEGNALARE E DELIMITARE, CON BARRIERE E SCHERMI RIMUOVIBILI SOLO CON L'USO DI 
ATTREZZI O DISTRUZIONE, TUTTI I PUNTI DI PERICOLO DURANTE L'INSTALLAZIONE 
DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE; 

·PER LE EVENTUALI OPERAZIONI CHE PRESENTANO IL RISCHIO DI PROIEZIONE DI MATERIALI 
(SCHEGGE O TRUCIOLI DI LEGNO O FERRO, SCINTILLE, ECC., DURANTE L'USO DI 
ATTREZZATURE QUALI SEGA CIRCOLARE, TRANCIA-PIEGAFERRI, CANNELLO 
OSSIACETILENICO, SALDATRICE ELETTRICA, SABBIATRICE, ECC., GLI ADDETTI DOVRANNO 
AVVISARE GLI ESTRANEI ALLA LAVORAZIONE AFFINCHE' SI TENGANO A DISTANZA DI 
SICUREZZA, MEGLIO ANCORA SE POSSONO DELIMITARE LA ZONA DI LAVORO CON CAVALLETTI 
E/O NASTRO COLORATO O CATENELLA); 

·GLI OPERATORI CHE UTILIZZANO APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO (AUTOGRU', GRU', ARGANI, 
ECC.) OGNI VOLTA CHE PROCEDONO DEVONO DELIMITARE LA ZONA SOTTOSTANTE ED 
AVVISARE TUTTI GLI ALTRI OPERATORI PRESENTI IN CANTIERE CHE SI STA EFFETTUANDO UNA 
OPERAZIONE CHE COMPORTA RISCHI DI CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO E CHE 
CONSEGUENTEMENTE BISOGNA TENERSI A DEBITA DISTANZA E NON OLTREPASSARE LE 
DELIMITAZIONI APPRESTATE; 

·IN ALCUNE LAVORAZIONI SARA' INEVITABILE LA COPRESENZA DI OPERATORI DI IMPRESE 
DIVERSE CHE OPERERANNO; IN TALI SITUAZIONI E' NECESSARIO COMUNQUE FAR SI' CHE 
DURANTE LE OPERAZIONI CHE PRESENTANO I MAGGIORI RISCHI TRASMISSIBILI (AD ESEMPIO 
SALDATURA, SCANALATURA, LAVORI SOPRA PONTI) SIANO PRESENTI I SOLI ADDETTI ALLE 
OPERAZIONI STESSE; QUANDO NON SI PUO' PROCEDERE DIVERSAMENTE E C'E' LA 
COPRESENZA DI OPERATORI CHE COMPIONO DIVERSE LAVORAZIONI, CIASCUNO DI ESSI 
DOVRA' ADOTTARE LE STESSE MISURE DI PREVENZIONE E DPI DEGLI ALTRI (IN PARTICOLARE 
ELMETTO E SCARPE (PRATICAMENTE SEMPRE), OTPROTETTORI (IN OCCASIONE DI 
OPERAZIONI RUMOROSE QUALI LA SCANALATURA), OCCHIALI E MASCHERE  APPOSITI (IN 
OCCASIONI DI OPERAZIONI DI SALDATURA); 

·DURANTE LE ARMATURE ED I GETTI VI SARANNO INEVITABILMENTE CARPENTIERI, FERRAIOLI 
E ADDETTI AL TRASPORTO DI CONGLOMERATI; TALI LAVORATORI NON POTRANNO LAVORARE 
DISGIUNTI PER CUI DOVRANNO COORDINARSI (SECONDO LE INDICAZIONI CHE DOVRA' 
RIPORTARE IL PIANO OPERATIVO) PRESTANDO PARTICOLARE ATTENZIONE AI CARICHI 
SOSPESI, ALLE SEGNALAZIONI MANUALI ED ACUSTICHE; 

·L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' METTERE A DISPOSIZIONE IN UN LOCALE (UFFICIO DEL 
DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE), UNA BACHECA CON UN REGISTRO OVE, OGNI MATTINA 
CIASCUNA SQUADRA E/O LAVORATORE AUTONOMO, SCRIVONO LE LAVORAZIONI CHE 
ESEGUIRANNO ED I SITI DI INTERVENTO E SOTTOSCRIVONO PER PRESA VISIONE QUELLE 
DEGLI ALTRI. 

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI 

Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni dei cantieri si possono determinare interferenze con i 
mezzi che iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. 



La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere 
completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro 
passaggio. 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. 

Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di 
una qualsiasi struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), la loro installazione o la predisposizione 
delle loro basi devono avvenire in tempi distinti (prima i baraccamenti e le macchine e poi si deve 
precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti ai lavori di montaggio della 
centrale di betonaggio o altra struttura). 

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Essendo necessario, per predisporre le vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare ruspe, pale 
meccaniche e altri mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al passaggio di chiunque non 
sia addetto a tali lavori sino alla loro conclusione. 

SBANCAMENTO GENERALE 

Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per movimento 
terra; tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione purché questi 
avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali 
zone siano delimitate da transenne o chiare segnalazioni. 

SCAVI MANUALI 

Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di 
mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi. 

ARMATURE E GETTI  

Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di carpenteria 
interferiscono con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. 

Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione ai 
carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto viene 
indicato nel piano operativo di sicurezza. 

Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna 
attività. 

RINTERRI 

Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del terreno 
devono operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone. 

In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 

CHIUSURE PERIMETRALI 

Durante i lavori d'elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati 
lavori alla loro base. 

RESPONSABILITA' 

- SARA' A CARICO DELL'IMPRESA APPALTATRICE L'APPLICAZIONE DELLE MISURE E DEGLI 
APPRESTAMENTI DI SICUREZZA DERIVANTI DA QUANTO SOPRA ESPOSTO E DA QUANTO 
RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE 
LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA 
VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA; 



 

- SARA' A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO CHE SIANO ATTIVATE CORRETTAMENTE LE 
PROCEDURE DI COORDINAMENTO SOPRA INDICATE DELLE QUALI DOVRA' ALTRESI' ESSERE 
SOGGETTO PROPOSITIVO IN MODO DA COLMARE LE EVENTUALI MANCANZE DEL PRESENTE 
PIANO E/O DA INTEGRARLO CON LE VARIANTI NECESSARIE. NON SARA' A CARICO DEL CSE IL 
CONTROLLO DI QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE 
ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI 
APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA, 
TUTTAVIA, QUALORA RAVVISASSE PALESI INOSSERVANZE AI DETTATI DI LEGGE DOVRA' O 
PROPORRE LA SOSPENSIONE AL COMMITTENTE O SOSPENDERE LE LAVORAZIONI STESSE; 

TALI PROVVEDIMENTI DOVRANNO ESSERE ANCHE PRESI IN CASO DI MANCANZA DI 
APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DI COORDINAMENTO. 

 

SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO AVANZAMENTO LAVORI 

Tali schede dovranno essere compilate settimanalmente dal DTC ed inviate via fax al CSE. 

CONTROLLO PROGRAMMAZIONE 

Codice progr. n^ ... 

Settimana n^ ... 

Compilata da ___________________ in qualità di DTC / Capocantiere dell'impresa ______________ 

relativa alle lavorazioni dal .../.... al .../... 

fase di lavoro prevista: ordinaria (programmata) / straordinaria (non prevista) 

Indicazione precisa delle lavorazioni della scrivente impresa della settimana: 

__________________________________________________________________________ 

 

Lunedì:_________________________________________________________________ 

 

Martedì:_________________________________________________________________ 

 

Mercoledì:_______________________________________________________________ 

 

Giovedì:_________________________________________________________________ 

 

Venerdì:_________________________________________________________________ 

 

sovrapposizioni con lavorazioni di altre imprese:  

Lunedì:_________________________________________________________________ 

 



Martedì:_________________________________________________________________ 

 

Mercoledì:_______________________________________________________________ 

 

Giovedì:_________________________________________________________________ 

 

Venerdì:_________________________________________________________________ 

 

 

 

Il diagramma lavori corrisponde a quanto previsto nel Piano o concordato nelle Riunioni di 
coordinamento? 

SI corrisponde __ 

Corrisponde con modifiche minime __ 

Esistono notevoli modifiche __ (in tal caso: si tratta di situazione eccezionale non perdura nelle prossime 
settimane /  si tratta di situazione che perdurerà nelle prossime settimane). 

Esistono situazioni non concordate che abbisognano di attivazione del CSE (Riunione di coordinamento) ? 

Tutti i lavoratori risultano informati sulle situazioni di rischio e su quanto previsto dal Piano? 

Tutti i lavoratori sono formati sulle specifiche operazioni e procedure di sicurezza da porre in atto? 

COMUNICAZIONE DI VERIFICA  

Rispetto a quanto programmato nella precedente settimana (vedi scheda precedente  Codice progr. n^ ...  
Settimana n^ ...)  

Quanto previsto è stato mantenuto in fase esecutiva? 

Sono state attivate le procedure di controllo di sicurezza del cantiere? 

Si sono verificati incidenti? 

10   CONTENUTI DEI POS 

Contenuti del POS 

Le imprese esecutrici dovranno produrre un POS che oltre ad individuare quanto all'uopo richiesto dal 
presente elaborato, abbia i seguenti contenuti minimi: 

A. DESCRIZIONE DELL'ORGANIGRAMMA DI CANTIERE con la specifica di attribuzioni e compiti a 
ciascun soggetto. E' da precisare che dall'attribuzione dei compiti deriveranno obblighi e responsabilità 
nell'attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme, che sarà opportuno definire in questa parte 
del piano. 

L'organigramma tipo potrà essere quello evidenziato nel diagramma successivo. 

 



 

 

Con un organigramma così definito, ciascuno, nell'ambito delle proprie competenze dovrà curare gli 
aspetti della sicurezza come stabilito dalle norme di legge, tenendo conto di quanto specificato nel piano. 

Ad esempio: 

Il Direttore Tecnico dell'impresa sarà tenuto a valutare quali siano le misure di sicurezza particolari, fra 
quelle proposte dal Direttore del cantiere, idonee alla situazione specifica, ed a dare disposizioni per la 
loro adozione consultandosi eventualmente con il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

Il Direttore del cantiere avrà la responsabilità della scelta delle misure di sicurezza da adottare (secondo le 
indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento) e, soltanto nei casi complessi, formulerà proposte al 
Direttore Tecnico. 

Il Capo cantiere sarà il responsabile della corretta esecuzione delle opere e della installazione dei 
macchinari, nel rispetto delle norme di sicurezza. 

I Capi Squadra controlleranno che i lavoratori usino con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di 
protezione, personali o collettivi. 

DOVRANNO COMUNQUE ESSERE INDIVIDUATI I SOGGETTI CHE SI INTRFACCERANNO CON D.L. - 
CSE 

B. INDIVIDUAZIONE DELLE FASI DI LAVORO E SCOMPOSIZIONE IN PROCESSI OPERATIVI 
ELEMENTARI - L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata dai piani di sicurezza e coordinamento 
ed eventualmente anche per lavorazioni disattese dagli stessi ma oggetto dell'appalto, dovrà riportare: 

La descrizione della lavorazione ed ivi, se necessario, scomporla nei singoli processi operativi che la 
caratterizzano (per processo operativo si intenda lavoro svolto dall'entità minima ovvero da una squadra o 
anche da un lavoratore se lo stesso è indipendente da altri nel compimento del lavoro stesso), con 
riferimento alla lavorazione individuata nel piano di sicurezza e coordinamento; 

L'individuazione delle caratteristiche tecniche delle macchine che saranno utilizzate, delle procedure 
operative come quelle necessarie ad esempio per:  

· la gestione del materiale o delle sostanze inquinanti e la valutazione del rischio chimico, 



· eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto delle attrezzature e/o dello scarico e/o del 
montaggio nonché delle verifiche prima dell'inizio dei lavori delle stesse,  

· minimizzare le emissioni di polvere e/o gas e/o rumore,  

· evitare la caduta di materiali al di fuori delle aree di lavoro,  

· limitare il rischio di interferenze tra le macchine presenti nell'area di lavoro,  

· garantire l'incolumità del personale di supporto durante la preparazione dei piani di lavoro quali posizione 
addetti, distanze, ecc.,  

· assicurare la stabilità delle opere (anche provvisionali) durante il lavoro, 

· garantire l'uso di attrezzature comuni  

L'individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, 
mansione, impresa di appartenenza. 

Le attività che avvengono contemporaneamente sulla stessa area di lavoro con le procedure di 
coordinamento. 

Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio. 

C. CRONOPROGRAMMA - L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata e con riferimento al 
cronoprogramma generale dovrà pianificare gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato 
grafico. 

D. GESTIONE DELL'EMERGENZA - L'impresa appaltatrice, per ogni area di lavoro, dovrà individuare ed 
evidenziare i nominativi dei lavoratori incaricati alla gestione dell'emergenza (antincendio e primo 
soccorso) considerando che deve essere sempre garantita la presenza di personale edotto in tal senso; 
dovrà altresì precisare le procedure di rintracciabilità e di comunicazione nonché di informazione che 
adotterà per tali evenienze. 

IL PIANO OPERATIVO DOVRA' ESSERE COSTANTEMENTE AGGIORNATO SULLA SCORTA DELLE 
VARIAZIONI PROGRAMMATE OD IMPREVISTE E IN TUTTI I CASI DI SUBAFFIDAMENTI NON 
PIANIFICATI. 

 

11   ALLEGATI E DOCUMENTI 

Copia della Notifica Preliminare 

A cura A cura del committente o del responsabile dei lavori 

 

Copia iscrizione CCIAA delle imprese di subappalto 

A cura Richiesta ad opera del committente o responsabile dei lavori 

 

Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con diploma e 

curriculum. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

e del CSE. 

 



Copia nomina del Medico Competente 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti integrativi 

e dello stato di copertura vaccinale. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Registro infortuni 

A cura A cura di tutte le imprese e messo a disposizione (in copia) del 
Committente e del CSE 

Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

A cura A cura dell'impresa esecutrice e a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Copia della valutazione del rumore ai sensi del D.L. 277/91 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Piano operativo per la sicurezza. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie prime adoperate in cantiere. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE 

Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature. 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori 

Progetto di cantiere. 

A cura A cura dell'impresa appaltatrice e del CSP e messa a disposizione del 
CSE. 

Copia dell'attestato di partecipazione ai corsi di primo soccorso ed antincendio 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 



Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del 
CSE. 

12   FIRME 

 

Committente    ………………………………………. 

 

Direttore Lavori    ………………………………………. 

 

Progettista dell’opera   ………………………………………. 

 

Coordinatore Sicurezza in progettazione   ……………………………………… 

 

Coordinatore Sicurezza in esecuzione       ……………………………………… 

 

 

Impresa     ……………………………………… 

 

 

Porto Tolle li,  

 


